
CONTRATTO COLLETTlV INTEGRAI1VO DER LA DESTNAZONE

EI TRA A’%lLNTO ACCESSO IO DEL PERSONAL fECMCO AMMINISTRATIVO

PREMESSO

che il nuovo art 40, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni

nbadisce innanzitutto il carattere di “doverosita’ della contrattazione integrativa, che è anche la

sua “fisiologica” finalizzazione all’obiettivo del conseguimento di “adeguati livelli di efficienza e

produ dei servizi b ic

- in d in nt i o i la Fu I a risultati cd obiettiv k. n r e

c e isoet o i p d s c e a / d Lgs 6a 200

a d quale i r nistrazio bb iche no o eroga tr ttamenti ccino

accesso che non corripondano alle pretazioni eftettivamcnte rese”

cne, relativamente all’anno 2015, la parte fissa del Fondo per il salario accessorio ammonta

a 521207,50 (Fondo B-C-D € 362109,65 e Fondo EP € 159.097,85);

- he nella parte variabile del Fondo sono state inserite le economie derivanti dal mancato

utiliì irne neg recedent Euro 84 ondo B- 1) (. 5 037,72 Fo

E e i ne z o ci i. 84 a di € 2u.uuu o

d it pen a ore rso c amrr ist a o

suddettc o e stato cc if cato dal Col ci Revisor dc onti nel verbalc i

23/201% riunitosi il 17 e i 18 settembre 2015,

che, con dehbera del Consiglio dì Amministrazione n. 5/2015/7.1 del 26/06/2015 è stato

quantificato il Fondo Comune di Ateneo relativo all anno 2014;

c I CCNL s gli i 16/10/2008 ndividua, in , rticolare agli art 4 76, 81, 88 89

nis r e le F,etto tazion a la tir one dell cIa

i c r - i s le o 1 1k i cgc C, I c

‘ac r un sis d valLital ado d il nec ano ollegar er In

produ ita ed incentiv un’ottica di e pimento dei p cipi contenuti negli artt. 17 18, 1 del

titolo III del D.Lgs n 150/2009;



me per lic ertimcwuo iel C’ rte le ContI s li sp a oer ‘in I C s’ n

quanto stabilito dall’art. 67, commi da 8 a 12 del D.L 25 giugno 2008, n. 112. come convertito con

modificro dli 6i,o o 00 r S e q o p ilto ig r 4 e o rg.
165/2001 così come modificati dai D Lgs n. 150/2009;

TUTtO 00 PREMESSO E CONSIDERATO

LE PARTi CONVENGONO

TITOLO I- DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1- Campo dl applicazione

I Il presente Contratto C,oilettin Integrativo (CC) s applica come previsto dati art. 1 del CCN
del 16/10/7008 a utt ilper in etani >1 nmnis it o n ip ti di iv o te pc
indeterminato e determinato dipendente deWUniversità dei Piemonte Orientale. Sono
slsl)lipet i. i t t Il cic e s rt o s

2. Tutte le somme indicate in ciascun Istituto del presente CCI, salvo diversa indicazione, sono
a itede i cmpen vele oer c iccle Airmi strzloe or ib .ipev e ial

a carico ente e IRAP)

3 (utse i, somme Inuicate in cidscul istiLutu dei prtsente tCl sono corispuste nei rispetto di

uioto pre lst da l’ar 7 co im I lei 1 33 ÌOOJ.

4. li costo complessivo del presente CCI è da intendersi su base annua

litanìanertdei \rs st t 01 ue nici e bela roit
“Proiezione Spesa Fondo Salario Accessorio — Anno 2015t Allegato 1 al presente contratto.

ArtIcolo 2 e Durata e decorrenza del contratto

1 il presente contratto ha validita per I anno 2015, per i periodo dai 01/01/2015 al
1/ 2/ )IS

2. Gli istituti contrattuali si applicano in rapporto al periodo di servizio nell’anno solare.
so oisdettatde se cnicaii P.ineointroarata

disposizioni contrattuali rimangono in lgore fino a auando non siano sostiti lt da
uc essi o (‘Ci.



ArtIcolo 3- Entrata In vigore

il presente CCI entra in vigore a seguito del perfezionamento delle procedure dl cui aIl’art.

40 bis del D. Lgs 165/2001 e successive modifiche e lntegrazioni.

Articol Obiettivi

c . e contrattc a io alle mate i te dal CCNL a I c n attazione

assun’ c i’ i oriorlta I 3 e delle perso c fo idata sul

r er e iii oci sucontbut asiwtoda

fine i o r proce o ) e, efflcicn a, efficacn a dl

ientode se i

2 sorse umane c.ostitu stono un elemento strateg a di grande rilievo per gli obiettivi che

I Ateneo si propone. In questo ambito divengono fondamentali le iniziative destInate alla

valorizzazione del personale e pertanto occorre attribuire un ruolo strategico alla

formazione, riconoscendo che essa costituisce Il momento fondamentale per l’innalzamento

del livello qualitativo dei servizi resi e per lo sviluppo professionale dei dipendenti, con la

reihnazione di percorsi formativi non tradizionali finil’zzati al trasferimento ntemo delle

o ‘nze e progran’ a attivita format i ‘piornamento ro ‘rer e nente con

e dicambari

coi p r n tir i uco d )anizztivo oer

r none • e i rio ‘e r i ) degu t strunerti la ase dl

i ione ch attraver. a ) o o di suppo tare wogettl di

i) amento compIe. e. .>ervizi offerti

4. I presente contratto e in particolare informato al seguenti principi gulda

a migliorare l’efficienza del funzionamento e refficacia dei servizi resi alrutenza;

b) assicurare un’equa distribuzione delle risorse nella fase di orientamento e motivazione

del personale sulle azioni necessarie a garantire i risultati da perseguìre, che tenga

conto quanto più possibile, del principio dl corrispettivitfr

ilorlnare le peculi t cile singole realtà o tiv.;

orare la va e a e al dei diper de iL t od cendo

‘ti d ce ,orse ‘ i,s nr l’rber. n di

3



A
rispondere alla complessità organizzativa, coinvolgendo adeguatamente coloro i quali

na nnr OO’fl2hii d i o ‘a i at htt il

e) aumentare il grado di coinvolgimento del personale nei processi di miglioramento

dell Ateneo i cur nd il Ico sci ent delle tei ofr ion

dipendenti quale valore rrinunciabile, con i consapevolezza ci e la iuali a de sen zi

erogati dall’Amministra7ione è in larga misuri determinati dalla quadri delle

pre cazio de hp dc

5 Il presente contratto è altresì finalizzato a perseguire principi di equita retributiva e sociale

TITOLO Il - TRATTAMENTO ACCESSORIO

ArtIcolo 5- Progressione Economica Orizzontale

1 Leparticoncordanodi n iva pr ed er ile rog sshlE no ch or’ rn

PEO)per anno 2013.

2 Le parti si Impegnano a verificare la posibilltà d procedere con I att’vazione li ev ntu li
proceiure PEO qta ora ien ano cm ate nor nati E C p veo no a r sslti tà

integrare Il Fondo per il salario accessorio, parte fissa, con nuove risorse finanziarie

ispo ib cta nc.

A Icoo6- ndennltapetc mptc compor n e dlagiedisponiWi

1. IndennItà dl turno

• A Pe oniechepr sta prc na er pe esip rzeo’se izic r p su ce c
inizio dei lavoro dalle ore 12.00, previa autorizzazione del Dirigente competente, e applicata,
limitatamente ai periodi d’ effettuaz one li detto o rio per I nter 5cR ma ,ur rio zo
dell’o rio ett nana - di vor a 3 ore

• li lavoratore non può effettuare l’orario oggetto del presente istituto per più della metà dei
iorni ‘pie rativ nel c sE

• Nel caso in cui il lavoratore superi il limite posto dal precedente punto, l’indennità verrà
orsposipe soe io ti tnlntt d o

• Nei giorni in cui viene effettuato detto orario si prevede la corresponsione di un’indennità
pri l400iionilel
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• Lndennita di cui sopra tende a soddisfare i disagi derivanti al dipendente che deve

modificare l’organizzazione della propria attività lavorativa con frequenza giornallera o

e •‘,anale.

• 4ti de i delle i ‘fettuat r o invlat I a D isione bso s

o A d aren

2. icnnltà dl disag orario

• il Personale che per esigenze di servizio e non per sua scefta, inizia il proprio lavoro tra le ore

1000 e le ore 12.00, prevla autonzzazlone del DIrigente competente, ha diritto ad un

compenso pari a € 7,00 glornalieri per ogni giorno in cu effettua tale orario, e per non più

lieta de ei I vorativi ne L orario s alt di lavor c. ari a 36 ore

• delle o lavo a ar p t I ograrna o Imero ren ic

ita ieu a a&i oert I tur

tore ac. fettuare i aggetto aate istit.. iù della ‘J

giorni lavorativi nei mese

• Nel caso in cui il lavoratore superi I lImIte posto dal precedente punto, l’indennItà verrà

corrisposta per il solo periodo rientrante nel limite suddetto.

• ospetti riepilogativi delle giornate effettuate andr-nno inviati alla Divisione Riso c

Risorse 1 ‘lA cor adc.nz mensile

3. d ‘i iadld’ ci li

arsonale md v d ato in base 31 00 di prestazi ordinarlamentc effettuata c.h on

propria disponibilita, contribuisce a garantire il rispetto dl scadenze improrogabili e

pe entorie, o lo svolgimento di attività istituzionali dell’Ente, owero, l’apertura e la

soiveglianza delle strutture in dette occasioni nei giorni prefestivi (compreso il sabato) e

f i ovvero ne I t i giorni olt orario di lavo ne attribu ta ‘ndennità orar c ii

ita

• i dt d ari (. TOOpe I prte: ivi 6,OOpc.ri

i lmport id cato e d r d rsi lordo per dente.

• Deta indennità non compete se la prestazione sia effettuata da personale C e D con incarico

di iesponsabilità ovvero da personale di categoria EP, ad eccezione del caso In cui tale

prestazione venga svolta in giorno festivo, compreso il sabato.

5



• Qualora ti e prntazlo vengo ren i. nera i cor ond ca o d ogge di i

dall’Università del Piemonte Orientale, l’indennità di disponibilità potrà essere corrisposta

anehc ili nac ‘cat eD inc odi e pon aoilità

• La cmmt anziaiè grat on mpo veri da is !tti qu c

pagamento awerra previo versamento della somma al Bilancio dell’Ateneo Detta indennità.

se retribuita ;u fo il de itta nto -essc de esse pre tivar ‘nte orz

da i ge .om enc’

4 IndennItà t Front Office

• Alpe onkdiLio te or gi t e e ttu vi s lc ar

delle attività di segreteria studenti’ viene riconosciuta un’indennita annua procapite

contenuta nel limite stanziato per tale istituto

llcsponbieo isc t a i apv ‘ p i

prestano servizio in maniera continuativa allo sportello, per almeno 10 giorni lavorativ al

mese.

‘inaenlt err risj e a ‘I il es (i e d e

in caso di lavoro a tempo pa ziale tale indennita e proporz onata Ila p rcentu le

stipendiale percepita.

• Det ndenrntà e rr ta spn ol idi e z tL

5. IndennItà dl guida personale autista

• Alesor estbtnen do e nan rte egn all ud a e

prop ieta l’Am nlst ione qua to n a co pono te c gor ìien ttrlb a

un’indennità annua pari a £ 1.000,00.

6 lndennlta d reperibillta

• L’indennità di reperibilita e prevista esclusivamente per i settori di attività per i qual è

nec sano ssicuri e la ntin ti dei ‘rvI7 ssa s ‘splct duri c le e a ‘ior e

eccdnt ar rdin;i d ioro ltancpe eni e diffe li ai

servizio che non possono essere wperte attraverso l’adozione di altre forme di articolazione

dell’orario n particolare per far fronte i intenenti eccezioniui d’urpenza onde p• antire li

si a elest re li n r z n

6 1’



• -a durata massima &ornaiie; a dei periodo di reperibilita e di 12 ore.

• In caso di chiamata in servizio, durante il periodo di reperibilltà, la prestazione di lavoro non

può essere superiore a sei ore.

• Ciascun dipendente, dl norma, non può essere collocato in repenbilltà per più di sei volte in

u i tese e per non più di due volte in giorni festivi nell arco del mese.

• ssenso del lavorato.. wssibile attivare l’i t della reperibilità a iche durante il

ri ‘ito delle fefl Oc ompensati

del di a d r c il pero c i i e pagat con. traordinino

r. ic

sicoi.id 4 tu ‘iorarb tu d viene)vc tof )t ele

mattino.

• O li attivazione dei serv regime di reperibihta ie data informazione al i Delegazione

Sii daca e.

• Il servizio di reperibllltà sarà remunerato con un’indennità giornaliera parI a € 27,13.

L’importo su indicato è da intendersi lordo dipendente.

Articolo 7 - Indennità di resporsabilltà categorie C — D (cx art. 91 CCNL del 16/10/2008 -

Co a t iversità)

e appar e c. a I.. gone C - c p a ooslzlonl rqani zat v’ e olga

ial i d oi abili I c. c t buit dalAi rsnzone

i md i o ità,. i c.2e del Nsdo

evisto nel a Yobc Io legata ai p ..c to.

quota pari a ciic della somma da i bui e viene iegata ii i tato quale

inoicatore della performance individuale in relazione al raggiungimento di determinati

ob ettivi assegnati dai Direttore Generale, da rilevarsi con un’apposita Scheda di Valutazione.

3. L i idennità è incompatiblh con la corresponsione deii’lndennità Accessoria Mensile e

de l’incentivazione alla Performance Organizzativa.

Artacoi ncarichl Speciali

IncaricW al uita la seg

edel o a pt. odi Atene i uuøo
i ta 0000

/



I
c) Gestione Amministrativa e Contabile CESPA —€ 750,00;

dl Gestione Amministrativa e Contabile S1MNOVA — € 750,00;

Referente a Ateneo per I ita dell’Ats. - € 167, X .Jal 01/11/70 a

3 /12/201

dnrntap rch o

es orla Mensile d ?ll’incen illa Pe si Organ

Articolo 9-indennità Accessorla Mensile (IAM)

1. L’Ateneo, ai sensi dell’an. 88, comma 2, lettera f) del CCNI dei 16/10/2008, eroga ai

personale delle categorie B-C-D, senza incarico di responsabilità e n servizio nell’anno t

I mento, un i ta Acces nsile fini promuo miglioran’

i eff’.en. ifin mis ella in,

en are e t ii avoa f tivi zio

2. i AMverrac sta parte ntoepat do Laico Mepari O

mensili, per dodici mensilità, e viene erogata In relazione alla perce ituale de trattan ento

economico fondamentale percepito.

3. li saldo 1AM è pari complessivamente all’importo indicato nella Tabella A denominata

“Proiezione Spesa rondo Salario Accessorio — Anno 2015”, Allegato i il p esente contr ttc

4 • pm’ndentec i a”att Livapre • aPAI dico

£ oga ‘Indenni so ien Ha p d

a attivtà il i aprer inpo man e

ArtIcolo 10- RetrIbuzione dl Posizione e Risultato del personale dl categoria EP

1. lI trattamento economico del personale della categoria EP e con’ posto, come previsto

dall’ari. 76 c. i dei CCNL 16/10/2008 del Compatto I niversita, dall’indennità di ateneo dalla

etr buzione di .o ione e daili r ouzione d ato come o alla Tab 2

il p aipr s si ratto

a e ‘buz n io 5 le ac.

nien ta con compen avorost ai ioeco i one del a

d ateneo, dell’indennità di nschio da radiazione dci compensi che ‘r ecifiche dispo%Lin mi di

legge finalizzano all’incentivazione di prestazioni o rlsuftati dei personale e dell’indennità di

disponibilità svofta nei giorni festivi

8



4.

3 Ai dipendenti di categoria EP e attribuito un importo minimo dl posizione pari ad € 3.099,00

annul lordi per tredici mensilità.

COLO III 1U14ZIONEOI F tONALE

Ar o aiuta io de persona

I alutazione o ivolta alla pc r a in quantc ma alle moda ta e alle capacit on

le quali essa esplica la propria attivita lavorativa nel contesto organlaativo di appartenenza:

il ! uo modo di agire e di relazionarsi con gli altri (colleghi, superiori, collaboratori, clienti,

utenti), il suo modo di esplicare le proprie competenze e le proprie capacità gestionali,

a wr ali, intel c t ‘,la sua ca a à di raggiun o di contrlbure al raggiungiri e ito

bettlv u ta r q aiut’ i dovr if i I carattn I

e att oa ona fere a ulta 3t Si

effettiv relatlv i vamente o odo oggetto di a utazione c e

i Tld, coincide coi I anno solare.

2. La valutazione del personale sarà effettuata esclusivamente dai Dirigenti.

ArtIcolo 12- Sistema di valutazione della Performance Organizzativa

1 ia di va io della P a icc indi uaie cor r buto alla Perfo a

tiv c oen it - orl CL °snr cariociiesposabh

one rlrnc

2. Guito dell a del con r o del mede personale a ggiungimen o d .g I

obiettivi di Performance Organizzativa dell’ente verra corrisposta un’indennlta denominata

“lncentivazione alla Performance Organizzativa” per i dipendenti di categoria B-C-D, senza

Incarico dl responsabilItà e la “Retribuzione dl Risultato” per i dipendenti dl categoria EP,

se za Incarico dl re ponsabllltà.

3. twa vc ‘ tuata su b cnter e o riport t

i 3 roa c irrbir i rani: ivc

ntribu a uno all v ha strut oartener

contributo d .iascuno agli esit della Programmazione Triennale,

• contributo di ciascuno al raggiungimento dei risultati della parte premiale delh’FFO

2015; i
9



• contnbuto di ciascu o al n,glung nentc dei ri Itati in amr mai rio - ondc , i

indicatori del MIUR.

4 Per isc di qL stlc (i p es att biita eg te tazi n ce

ma $ ale sltlv

5. Ciascun dipendente dovrà essere valutato relativamente a tre dei cinque criteri oggetto di

valu ilon

6 La ltazoesa on at siti .mn ci e il fc at ,lu

“positivo”, da rllevarsi con apposita Scheda di Valutazione (Allegato 2 - Scheda d

vali tazione della erfom ince i dividi a e ‘nel ambst degli bietti trotE qic’ ge rai,)

Articolo 13- SIstema dl valutazione della Performance IndIvIduale

1 il sistema di misurazione e valutazione della Performance lncfviduale idotta o si ca attori za

pe u ompic .., m e t e e te EI

posizione organizzativa e infatti valutato con g i stessi criteri e gli stessi me canism

2. Il Dirigente competente prowederà ad effettuare la valutazione utilizzando la :eheda di

ìilit o Alleqot3 nE i ti ‘I i! n itt “ or

degl obiettiìi strategici i dlviduali). La valuta ione c. correla a ai rado i aggii gimt o

degli obiettivi assegnati sulla base del Piano della Performance 2015/2017, elaborato

lal me seli el n il? ep o mcì iic iel ter

3 La - utazi e sar posi a se ra a .stat ragp igim to c biet cor aonc ti

ad un peso non inferiore al 70%. La scheda obiettivi riferiti a ciascun titolare di posizione

orgin zzatii dor ‘sse lIep alla ed nlL ion

4 Il D i0ente p owederà mu ire i ult dell mp orn srn dip len I

quale in caso di accettazione la sottoscrive In caso di contestazione potrà chiedere

I att iazion della oced i di c cilia ne d i al fto 5

5 En g da om az or d uit elli ut e er

presentare Istanza di revisione alla Commissione appositamente costituita, nominata dal

Direttore Generale e composta i

• o ioc 00 i de o Rc i

pubblica con funzlon. di Presidente,

• il Direttore Generai o un suo delepato,

o pe nt - ./
.14
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6. )€tta Commissione acquisisce in contraddittono le posizioni espresse dal valutatore e dal

va utato, prowedendo insindacabilmente a determinare la valutazione finale relativamente

alla scheda oggetto della contestazione del dipendente interessato.

TITOLO IV - FONDO COMUNE DI ATENEO

ondoComur d Me •

inat 00 00 CR201 (164’63j2 0000 :€

er igji ow I ‘i o mr nstit o

,onedc. sì del FCA f tuatasulabasc 1cr oglà

per la distrib .i o c i CA 2013, cow ndicato:

I personale tecnico a ministratlvo avente diritto alla quota del FCA sarò costituito dai

dipendenti in servizio che, nei periodo 1/1/2014 — 31/12/2014, non hanno percepito

somme superiori ad € 1.000,00 per attività svolta in conto terzi;

• l’importo pari ad € 1.000,00 è da considerarsi quale «totale spesa» (lordo dipendente

più oneri a carico ente)

• i quota del FCA soet ante ad ogni singo c ipendente dovrà es re calcolata

i iezando per o i i I categoria r rvizio presso q s lversltà,

clusio coma nminis razior (di. P0 i oni

c r Lt lo pe oar io dero&aoidelrdeiitdi

o(art ‘, ‘I onpart i it 206/2009 c. e oredi

goria EP le r i ormative e. t eviste per qu ntiftca ione ed

erogazione dell’ ndc r r ti di cui al D.P.R. 561 8 art. 20 comma 5,

• il calcolo verrà effettuato senza considerare le differenze relative alle diverse categorie

di appartenenza.

Articolo 15- Norme transitorie e finali

Dalh data di entrata in vigore del presente Contratto Collettivo Integrativo, il CCI del 30

cessa di essc Dalla stessa? d sapphcati gli acc r o parti di

rastoco i

u on r p todp iviaal o cd £ 41

i (. mp:



Vercelh, 19/01/2016

Per la Parte pubblica

H Rettore (Prof Cesare Emanu&)

IL Direttore Generale (Prof Andrea Turoa)

Per la RSU

Dott.ssa Emma Altomare

Dott, Gabriele Cagliano

Dott, Gianiuca Croce

Dot ssa Chiara Gabe Lie i

Sg Salvator P n rello

Si? a Da iela Rossin

Per le OOSS

Sig Paolo B risonE
USB PI

Dott. Antonio Grassedono
E CCC

Sg Filippo Malaspin i

CISL. Federazione Università

12
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Allegato 2

SCHEDA Dl VALU1 AZIONE DEI LA PERFORMANCE INOR IDUAI I
NELL AMBITO DECL OB EYT V STRAEGlCl GENERAU

Personae di gp5jajCD1jEP

Sezione — ANAGRAFICA
DIPENDENTE VALUTATO COGNOME

NOM

CATEGORIA AREA PER ODO Dl RIFERIM NTO )Ei
VALU1 AZION E

SEDE Dl SFRVI71O

1 DlRlGENT. (VALUTATORE)

LNDICATOfESTA!Q VALUTAZIONE ATTRIBUITA

[ Con niuto a ro so ni n rr Lo o gar z ati\o e FAteneo, Insufficientr
Marginale
Pasti o

on ribu o d c ascun lI volgirne to del e attivita della Struttura Insuff dentedi appartenen2a
Ma ginalr
Posti o

Contributo apportato al raggiungimento degli esiti della n Insi ff cientePiogrammazone T len ale Margi iale

Contributo di ciascuno al raggiungimento de risultati relativ alla I Ir suff ci ntep r e prernialE del FF0 201 Margi aIe
:i Positivo

Contributo dì ciascuno al raggiung mento dei risultati consegr ìt li suft ci n ed Il Ateneo n am o f na iz a c s condo g i ndicatori del MIUR, Marginale
Psi”o

IL DIRIGENTE

___________

____

Eventuali osservazioni del Valutato

Data IL VALUTATO



SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA “PERFORMANCE INDIVIDUALE’
NELL’AMBITO DEGU OBIETTIVI STRATEGICI INDIVIDUAU

Dl POSIZIONE ORGANIZZATIVA

Sezione ANAGRAFICA

DIPENDENTE \/ALUTATO COGNOME

CATEGORIA AREA PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA
VALUTAZIONE:

POSIZIONE ORGANIZZATIVA RICOPERTA

IL DIRIGENTE (VALUTATORE)

tNDATORi DELLA PRESTAZIONE VALUTAZIONE ATTRIBUITA

Raggiungimento di obiettivi corrispondenti ad un peso non inferiore ai q o NO70%

IL DIRIGENTE

Eventuali osservazioni del_Valutato

IL VALUTATO



T
ab

el
la

B
l

(B
-C

--D
)

Il
30

1-
35

0
21

1.
80

0
20

0
2.

00
0

IV
40

1-
45

0
18

3.
60

0
40

0
4.

00
0

!Z
fl

W
tn
y
r

V
I

50
1-

55
0

1
5.

40
0

60
0

6.
00

0
7

t
r
t
!
’
r
’

-
F

c
E

W
a
t
;
;

2
i
F

In
ca

ri
ch

i
sp

ec
ia

li
3

2.
25

0
2.

25
0

th
tà

’t
ft

h
rt

M
c1

tJ
I

v
:2

;
2
-W

IH
%

*
T

ot
al

e
15

4.
98

0
16

.9
00

17
1.

88
0

t
9
”

Z
t
7
*

P
un

te
gg

io
N

um
er

o

i
po

stz
lon

r

-

2 2

v
7
- 7% (—

7
/

*-
. 2

.7
.

77
%



Ui

oo
Lfl
e-I

I

o

w




